
N
on c'entra nulla, ma useremo l'aneddoto perché
riguarda la stessa struttura. Non molto tempo
fa, durante una conferenza stampa, l'assessore

alla salute Baldo Gucciardi, spiegando il nuovo piano
sanitario in Sicilia (a proposito onorevole, ma che fine
ha fatto?) affermò che l'ospedale Cannizzaro di Ca-
tania ha una struttura e delle professionalità all'avan-
guardia. Mentre continuava a tesserne le lodi, il vostro
cronista lo interruppe dicendo che forse stava par-
lando degli ospedali di certi telefilm americani dove
chi arriva al pronto soccorso è sempre in minoranza
rispetto al personale medico. Mentre da noi... Ab-
biamo pensato a questo episodio (che non c'entra
nulla, lo ripetiamo), quando si è appreso della morte
di una giovane, Valentina Milluzzo di 32 anni, al
quinto mese di gravidanza grazie alla procreazione,
e dei due bambini che portava in grembo, un ma-
schietto e una femminuccia. Ricoverata lo scorso 29
settembre proprio all'ospedale Cannizzaro (quello che
assomiglia ai telefilm), nel reparto di Ostetricia e Gi-
necologia, il suo quadro clinico, secondo quanto de-
nunciato dai familiari, é precipitato in poche ore.
Prima ha dato alla luce i due gemelli nati morti, poi
é deceduta. Sembra (lo ripetiamo, sembra) che il gi-
necologo di turno fosse un obiettore di coscienza che
si è rifiutato di intervenire. Ora l'obiezione per legge
riguarda soltanto i medici a cui si presenta una pa-
ziente (ma si può chiamare così?) che vuole interrom-
pere volontariamente la gravidanza. Il caso ci sembra
diverso. Per salvare una vita l'obiezione, non so se ci
capite, non si “applica”. Deciderà una ispezione del
ministero e la magistratura catanese se ha ragione il
medico o i familiari della povera ragazza. Il caso in-
vece ci ha dato lo spunto per una ricerca e abbiamo
scoperto che circa il 90% dei ginecologi ospedalieri
italiani sono obiettori. Nessuno può agire con legge-
rezza in casi simili: ma se una donna, con tristezza e
dolore, decide di disfarsi nei tempi previsti dalla
norma, del frutto di pochi minuti di piacere, che deve
fare? Rivolgersi alle mammane come si faceva una
volta? Oppure andare all'estero? O cercare chi sono
in giro per L'Italia quel 10% di ginecologi ospedalieri
che non sono obiettori? Giriamo la domanda al mi-
nistro Lorenzin, quella degli spot sul fertility day.

Obiettiamo
pure noi

di Gaspare De Blasi
CIL ORSIVO
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Mafia, la Dia confisca beni per 10 milioni
I sequestri sono stati disposti nei confronti dell’imprenditore alcamese Giuseppe Montalbano

Un decreto di confisca del patrimonio
immobiliare e societario riconduci-
bile all’imprenditore 47enne Giu-

seppe Montalbano è stato notificato nei
giorni scorsi dalla Dia di Trapani. La propo-
sta di applicazione della misura di preven-
zione avanzata dal Direttore Nunzio
Antonio Ferla, è stata accolta dalla Sezione
Misure di Prevenzione del Tribunale di Tra-
pani che ha emesso il relativo provvedi-
mento ablativo valorizzando gli esiti delle
investigazioni condotte dalla Dia trapanese,
d’intesa con il procuratore aggiunto Ber-
nardo Petralia, coordinatore del “Gruppo
Misure di Prevenzione”, della Dda di Pa-
lermo. Il collegio giudicante ha riconosciuto
la pericolosità sociale di Montalbano, rite-
nendo che su di lui convergano indizi di ap-

partenenza ad un’associazione di tipo ma-
fioso. Cresciuto in ambiente familiare ma-
lavitoso, è stato accertato che durante la
violenta faida degli anni novanta che insan-
guinò la città di Alcamo, il soggetto in que-
stione frequentava esponenti mafiosi, anche
in stato di latitanza. Nell’ambito dell’opera-
zione “Arca”, è stato tratto in arresto da per-
sonale della Dia di Trapani in esecuzione di
Ordinanza di custodia cautelare emessa dal
gip di Palermo, estesa ad oltre 40 soggetti,
a vario titolo indagati per associazione per
delinquere di stampo mafioso, omicidi, se-
questro di persona, estorsioni, riciclaggio di
denaro di provenienza illecita ed altro. A
Giuseppe Montalbano, in particolare, è stato
contestato di avere garantito rifugio ed assi-
stenza a vari sodali di Cosa Nostra, al tempo

latitanti, tra cui il capo mandamento Vin-
cenzo Milazzo. Espiata la condanna, Giu-
seppe Montalbano si è dedicato ad attività
imprenditoriale, nell’edilizia e nel settore
immobiliare. Sotto il profilo patrimoniale,
grazie al mutato quadro normativo in mate-
ria di misure di prevenzione, è stato possi-
bile effettuare indagini sul patrimonio
accumulato nel tempo da Montalbano, con
sospetti flussi finanziari provenienti dalla
calcestruzzi “Tre Noci”, che hanno rivelato
una notevole sproporzione rispetto ai redditi
dichiarati. Il Collegio giudicante, anche a
seguito di accurate perizie affidate a consu-
lenti d’ufficio, ha disposto la confisca di un
patrimonio costituito da società, immobili
ed automezzi industriali, valutabile nell’or-
dine di circa 10 milioni di euro.
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IL GIORNALE VA IN STAMPA

OGNI GIORNO ALLE ORE 18,00.

Definiti i nuovi im-
porti delle sanzioni
nei confronti di

coloro che abbandonano i
rifiuti nell'ambiente, vio-
lando le disposizioni ri-
guardanti la raccolta
differenziata. È quanto ha
deliberato la Giunta Muni-
cipale, stabilendo altresì
che l'importo del paga-
mento cresce in propor-
zione alla quantità di rifiuti
prodotti dai trasgressori e al
maggiore danno arrecato al
territorio.“L'ambiente e il
decoro della città vanno tu-
telati e gli sforzi quotidiani
per mantenerla pulita non
possono essere vanificati da
chi ha scarso senso civico -
afferma il sindaco Alberto
Di Girolamo -. Applicando
principi di equità, l'inaspri-
mento delle sanzioni è ora
commisurato al maggiore
danno arrecato alla colletti-
vità da chi produce più ri-
fiuti o li abbandona in
maniera indiscriminata”.
Nell'atto deliberativo sono
riportati i nuovi importi
previsti per le violazioni
delle ordinanze sindacali
nonché da regolamenti co-
munali adottati in materia
ambientale. Vanno dalla
misura minima di 100 euro
per violazioni commesse
dal singolo cittadino ed au-
menta a 200 euro per atti-
vità commerciali ed edifici
condominiali. Misure mag-
giori sono stabilite per
strutture ricettive e sale ri-
cevimenti: 300 euro. [ ... ]

...continua in seconda

Rifiuti: disposte  
nuove  sanzioni

POLITICA

In Consiglio solo Aeroporto e Marsala Calcio
All’ordine del giorno il piano delle Opere Pubbliche Triennali e il Bilancio, ma l’Aula ha discusso di altro

Aeroporto di Birgi e Marsala calcio. Questi gli ar-
gomenti che ha trattato nella riunione di giovedì
sera, il Consiglio comunale di Marsala. A dire il
vero all'ordine del giorno c'era il Piano di Opere
Pubbliche Triennali, che tanto sta facendo discu-
tere la politica marsalese. Nei giorni scorsi, infatti,
la commissione Lavori Pubblici del comune
aveva bocciato all'unanimità la proposta della
giunta. Ci si aspettava una serata calda e invece
non è stata neppure ...tiepida. In apertura il presi-
dente del Consiglio ha proposto, e l'Aula ha ap-
provato all'unanimità, di accantonare l'ordine del
giorno per avviare una discussione sull'aeroporto
di Trapani Birgi e sulla necessità di evitare che le
“minacce” della Ryanair di abbandonare anche
parzialmente lo scalo, siano scongiurate. A fine se-
duta è stata poi approvata una mozione presentata
dall'Udc che mira ad organizzare una assemblea
permanente di tutti i presidenti del Consiglio co-
munale della provincia. Tante belle parole e tanti
interventi, per decidere che il prossimo 4 novem-
bre si terrà sull'argomento una seduta aperta del

Massimo Consesso Civico. Presenti in aula per
l'Amministrazione comunale gli assessori Anna
Maria Angileri, Salvatore Accardi e Rino Passa-
lacqua . Proprio quest'ultimo è intervenuto in Aula
visto che ha partecipato nei giorni scorsi, su delega
del sindaco Alberto Di Girolamo, all'assemblea
indetta alla Camera di Commercio di Trapani per
discutere sul futuro dello scalo aeroportuale.
“Quasi tutti i comuni sono in regola con il paga-
mento delle rate relative all'accordo di co-marke-
ting – ha detto– e la nostra Città è un esempio per

tutti. Abbiamo sempre rispettato gli impegni as-
sunti. Il problema è la situazione economica defi-
citaria dell'Airgest che si unisce ai mancati
trasferimenti dalla Regione che ammontano ad
oltre 4 milioni di euro. Il nostro interlocutore deve
essere il presidente Crocetta che deve affrontare
economicamente la parte che spetta all'ente che
guida”. Poi si è passati alla discussione relativa alle
sorti del Marsala calcio. Tra i banchi del pubblico
erano presenti anche alcuni rappresentanti della ti-
foseria che prima dei lavori del Consiglio avevano
incontrato il presidente Enzo Sturiano. Anche qui
tante dichiarazioni di intenti per scongiurare il fal-
limento e la conseguente scomparsa della mag-
giore società calcistica marsalese. Solo Daniele
Nuccio si è discostato dalle dichiarazioni di prin-
cipio e ha proposto l'istituzione di una commis-
sione d' inchiesta sulla gestione della società
sportiva. E il Piano delle Opere Pubbliche Trien-
nali? E il Bilancio? Se ne parlerà la prossima set-
timana quando è prevista una nuova sessione con
sedute giornaliere. [ g. d. b. ]

SALA DELLE LAPIDI
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[ Rifiuti: disposte nuove

sanzioni ] - La sanzione è
di 400 euro qualora si ab-
bandonano i rifiuti nel
territorio, con ulteriori
inasprimenti per la reite-
razione dell'illecito (nella
misura del 25% per ogni
violazione commessa) e
nel caso in cui si accerti il
reato ambientale (com-
plessivamente, circa
1.000 euro di sanzione).
Intanto, sul fronte dei
controlli, il Comando
della Polizia Municipale
ha trasmesso al sindaco
gli ultimi dati, aggiornati
allo scorso 30 settembre.
Complessivamente sono
stati elevati 188 verbali
(112 nel 2015) da parte
dei Vigili urbani e degli
Ispettori ambientali. In
particolare, dall'attiva-
zione delle telecamere di
sorveglianza, da fine ago-
sto, sono state inflitte 40
sanzioni per altrettante
violazioni accertate in fla-
granza di reato. [ c. m. ]

CONTINUA DALLA PRIMA

ENTI

Stagnone-Unesco, prosegue l’iter
Il progetto di candidatura del sito naturale “Mozia,
isole dello Stagnone e Area Vasta delle saline di Mar-
sala, Paceco e Trapani” per l’inserimento nell’elenco
dei siti dichiarati “Patrimonio dell’Umanità”, ha vis-
suto un'altra tappa con un incontro che si è tenuto
l’aula consiliare del Libero Consorzio di Trapani e co-
ordinato dal dirigente Diego Maggio. E' intervenuto il
direttore generale della Fondazione UNESCO Sicilia,
Aurelio Angelini, che ha  informato circa la possibilità
di attingere ai finanziamenti P.S.R. per lavori di boni-
fiche idrauliche alle saline.

SANITÀ

Al via la campagna antinfluenzale negli ospedali
L’Asp di Trapani consiglia la vaccinazione. Per gli over 64 ed altre categorie è gratuita

Avviata la  campagna antinfluenzale e antipneumococcica
2016/2017 dell’Azienda Sanitaria Provinciale di Trapani. Già da
ieri i medici di famiglia e i pediatri possono iniziare a ritirare i

vaccini presso i servizi vaccinali dei distretti d’igiene pubblica territoriali
dell’Asp, mentre da lunedì si avvierà l’attività di vaccinazione sia nei centri
vaccinali pubblici che negli ambulatori. La campagna è coordinata dal re-
sponsabile del servizio sanità pubblica, epidemiologica e medicina pre-
ventiva, Gaspare Canzoneri. Per la popolazione over 64 anni, i soggetti a
rischio e le categorie di pubblico interesse collettivo, considerando tra que-
sti anche tutto il personale sanitario e parasanitario, la somministrazione

del vaccino sarà gratuita così come agli addetti di front office delle pub-
bliche amministrazioni che stanno a contatto con il pubblico. La mancata
offerta della vaccinazione può configurare un’omissione di atto sanitario
punibile dal diritto penale. “Abbiamo condiviso la posizione della Fede-
razione nazionale degli Ordini dei medici, che con un documento sui vac-
cini, ha ribadito ai propri iscritti che il consiglio di non vaccinarsi
costituisce infrazione deontologica”, ha affermato il direttore generale
dell’Asp di Trapani Fabrizio De Nicola. In co-somministrazione con il
vaccino antinfluenzale, sarà offerta anche una dose di vaccino anti-pneu-
mococcico contro le polmoniti.   [ c. m. ]

MARSALA

Ognissanti, chiusura e pulizia del cimitero urbano
Il Comune metterà a disposizione un bus-navetta dalle entrate principali

Il sindaco di Marsala, Alberto Di Giro-
lamo, ha firmato la determina, predispo-
sta dal dirigente dei servizi cimiteriali,

Francesco Patti, con la quale vengono disci-
plinate le visite al cimitero urbano in occa-
sione delle ricorrenze dell' 1 e 2 novembre
prossimi.  In particolare, durante queste gior-
nate i cittadini potranno rendere omaggio ai
propri defunti in orario continuativo, dalle
ore 7 alle ore 17. Prima però, il Cimitero di
Piazzale Ugo Foscolo, resterà chiuso per ef-
fettuare la pulizia generale dalle ore 7 di gio-
vedì 27 ottobre e fino allo stesso orario del
giorno 29. La pulizia delle lapidi dei  defunti,

da parte dei cittadini, dovrà essere eseguita
entro la giornata del 26 ottobre. Vista la no-
tevole affluenza di persone, in prossimità dei
cancelli del Cimitero sarà obbligatorio tenere
la destra. Per i giorni 1 e 2 novembre, an-
cora, sarà vietato occupare il suolo antistante
i loculi con sedie, cavalletti e altro materiale;
mentre i ceri dovranno essere accesi con la
dovuta cautela. Per rendere più agevole le vi-
site ai defunti sempre il sindaco ha disposto
un servizio di collegamento con bus-navetta
delle due entrate principali, lato Sant'Ago-
stino e lato Circonvallazione, con capolinea
in piazza del Popolo.  [ c. m. ]

CULTURA

“Lettere a Francesca” di Enzo Tortora dal carcere, per riflettere sulla giustizia
Al Sollima l’iniziativa di Camera Penale, Ordine degli Avvocati e Aiga con la senatrice Scopelliti e il giornalista Sansonetti. “Casi simili non devono più accadere”

L’area potrebbe accedere a finanziamenti P.S.R.

C’era Enzo Tortora
ieri pomeriggio nel
Teatro comunale di

Marsala. Lo scrivo senza
retorica, e senza intento di
produrre nel lettore mistico
scalpore. Ma è accaduto
davvero. Enzo Tortora era
lì. Il letterato erudito ep-
pure eccezionalmente co-
municativo con ogni fascia
sociale di questo nostro tri-
ste Paese, che per ven-
t’anni è entrato nelle case
degli italiani, dando lezioni
ancora utili sulla tv genera-
lista eppure vicina ad ogni
uomo, è tornato a parlare
per raccontare l’esperienza
più atroce da lui vissuta. La
carcerazione con l’accusa
di essere camorrista, l’onta
di essere messo alla berlina
da quella stessa macchina
della comunicazione alla
quale lui aveva dato tutta la

sua vita, il silenzio di molti
dei sedicenti amici e poi
l’umiliazione per uno Stato
che con lui non si è di certo
rivelato essere “di diritto”.
Tortora – così lo chiama
spesso anche Francesca
Scopelliti, per dieci anni
senatrice di questa triste
Repubblica, ma prima an-
cora compagna di vita di
Enzo – ha parlato alla pla-
tea marsalese con la voce
di un magistrale Enrico
Russo, lettore delle sue
“Lettere a Francesca”.
Libro postumo - edito da
Pacini Editore - il cui sot-
totitolo è già una chiave di
lettura per l’intero volume:
“Solo i bimbi, i pazzi e i
magistrati non rispondono
dei loro crimini”. La pre-
sentazione dell’opera si in-
scrive all’interno degli
eventi promossi dalla Ca-

mera Penale di Marsala, in
collaborazione con l’Or-
dine degli avvocati di Mar-
sala e con l’Aiga –
associazione italiana gio-
vani avvocati. E forse
anche per questo l’evento
ha avuto il sapore di un ap-
puntamento formativo, un
assetto quasi pedagogico,
oltre che dialettico, par-
tendo dalla vicenda giudi-
ziaria che ha investito Enzo
Tortora nel 1983 per poi af-
frontare il problema della
malagiustizia in Italia.
Dopo il saluto del sindaco
Alberto Di Girolamo, il
presidente dell’Ordine
degli avvocati, Gianfranco
Zarzana ha detto, senza
mezzi termini: “Tortora è
stato un avvocato. Con la
sua opera ha difeso i di-
ritti” e continua a farlo an-
cora attraverso queste

pagine che “sono una le-
zione per i giovani”, com-
menta l’avvocato
Francesco Messina, forma-
tore dei giovani avvocati
per il gratuito patrocinio. A
moderare è stato il vice
presidente della Camera
penale, Francesco Moceri:
“Questo libro affronta i
temi quali: l’invivibilità
delle carceri, l’eccessiva
burocratizzazione delle
carceri che umilia. L’errore
giudiziario e – ha sottoli-
neato - in 33 anni il dibat-
tito si è fermato su questi
punti”. Eppure l’idea di
questa pubblicazione è nata
proprio a Marsala: “Su
consiglio di Beniamino
Migliucci – rivela Giacomo
Frazzitta, presidente della
Camera penale – Francesca
(intervenuta nella nostra
città in occasione dei Can-

tieri del diritto) decide di
pubblicare questo libro
che, al contempo è una le-
zione di grammatica, ed è
una lezione di vita”. Ad di-
battito ha partecipato anche
Piero Sansonetti, direttore
de “Il Dubbio”: “il libro –
ha detto – immortala l’ini-
zio del meccanismo di de-
generazione del
giornalismo italiano che
decide di rinunciare a
quella che dovrebbero la
critica e di diventare mega-
fono del potere, in questo
caso della magistratura. Il
potere giudiziario è il più
forte che c'è in rapporto
alla vita umana. Molto più
della politica. È di oggi la
notizia dell’assoluzione di
Omar Hassan, dopo 16
anni di carcere con l’ac-
cusa di aver ucciso Ilaria
Alpi”.  Secondo il presi-

dente del Tribunale di Mar-
sala Alessandra Camassa,
però, dagli anni 80 ad oggi-
molte cose sono cambiate.
“Era un altro mondo. Oggi
gli avvocati sono in condi-
zione di discutere e demo-
lire l'accusa. Ma occorre
pensare che occorre cam-
biare ancora basti pensare,
ad esempio che alla Corte
suprema americana arri-
vano 80 casi l'anno. Alla
Cassazione 90.mila. Que-
sto deve far riflettere su
fatto che il crimine deve
diventare una cosa mini-
male. Ora invece l'ammini-
strazione attiva è
completamente derespon-
sabilizzata e tutti viene de-
mandato al diritto penale,
che invece dovrebbe essere
minimo”. Quando la parola
passa a Francesca Scopel-
liti la platea ne viene com-

pletamente rapita. France-
sca, in pienezza, parla di
Enzo per parlare dell’Italia.
“questo è un libro per far
capire quello che è suc-
cesso e che non dovrebbe
più succedere. Prima arlare
di Enzo era vietato.
Nell’87 è stato fatto un re-
ferendum che voleva i ma-
gistrati responsabili. La
legge Vassalli però tradì
l'esito referendario, diven-
tando interpretabile. Non
categorica. Nel caso di Tor-
tora non solo nessuno ha
pagato ma hanno anche
fatto carriera. Siamo un
paese anestetizzato. Rasse-
gnati. L'errore giudiziario
purtroppo è ancora possi-
bile”. E secondo Salvatore
Cristaldi, presidente Aiga,
un ruolo è giocato anche
dal  cosiddetto fenomeno
del pentitismo.   [ c. p. ]

L’INGRESSO DEL CIMITERO DI MARSALA
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CINEMA GOLDEN

In sala il film della
regista Comencini

Il Cinema Golden proietta
questa settimana, alle ore
18, 20 e 22, il film “Qual-
cosa di nuovo” di Cristina
Comencini con Paola Cor-
tellesi, Micaela Ramaz-
zotti, Eduardo Valdarnini,
Eleonora Danco. Lucia e
Maria sono amiche fin dal
liceo, ma non potrebbero
essere più diverse: Lucia è
esigente e rigorosa, Maria
è positiva e… ama gli uo-
mini. Anche il loro rap-
porto con l’altro sesso è
opposto: Lucia, scottata da
un matrimonio infelice, ha
elevato un muro; Maria
invece è una "donna di
tutti" che colleziona av-
venture occasionali. A
scompigliare le carte ar-
riva Luca. Chi presenta
una copia di “Marsala
C’è” con questo articolo
avrà diritto ad uno sconto
sul prezzo del biglietto.

SCUOLA

Fervono i preparativi per uno degli eventi più attesi
dai giovani marsalesi: questa sera si svolgerà infatti
la prefesta del Liceo Classico “Giovanni XXIII” di
Marsala nella Sala Armony di via Trapani. I ra-
gazzi si sono presentati all’evento, con una serie di
iniziative volte a promuovere il loro unico mo-
mento, a socializzare, ad aprirsi responsabilmente
ai nuovi mezzi digitali e ai Social. E lo hanno fatto
realizzando una serie di videoclip che li vedono
protagonisti, in uno appare anche il personaggio
Giovanna La Parrucchiera. “Speriamo anche che
attraverso i social possiamo dare un input anche al
resto della popolazione e all’amministrazione co-
munale in maniera che possano sostenere queste
attività che rivitalizzano la vita mondana marsalese
che in questo periodo offre molto poco”, è un altro
messaggio che i maturandi vogliono lanciare. Nel
corso della prefesta i ragazzi saranno vestiti in ma-
niera molto particolare: metteranno in “scena” i
personaggi delle più note opere letterarie. Un modo
per coniugare il sapere al divertimento consape-
vole.

EVENTI Un’iniziativa delle associazioni di donatori di sangue, midollo e organi che si è svolta ieri mattina all’Agrario

Taggami X la vita, la donazione è amore per gli altri

“L’amore è alla base
di tutto”. E’ una
frase che poco ci

si aspetta da un medico.
L’amore e il tempo da dedi-
care agli altri. Eppure è il
senso che ha mosso l’inizia-
tiva “Taggami x la vita”, or-
ganizzata dalle associazioni
“Dialogando con Michele Na-
poli” e “Mario Saturno e
Mario Galassi Onlus” nel-
l’Aula Magna dell’Istituto
Agrario di Marsala. Una gior-
nata per le scuole superiori
del territorio, volta a sensibi-
lizzare sulle vitali tematiche
della donazione del sangue,
degli organi e del midollo con
la collaborazione di Aido,
Admo, Airc e Avis. La mode-
ratrice Francesca Gerardi,
portando i saluti del preside
Domenico Pocorobba che ha
accolto l’iniziativa, ha pre-
sentato l’intervento di Clara
Ruggieri, nella doppia veste
di assessore e referente
dell’Airc: “L’associazione fi-
nanzia progetti a favore della
ricerca sul cancro, oggi conta
4 milioni di sostenitori e
20mila volontari, in questi
giorni è al fianco della Mara-
tona “Fabbrica del Sorriso”
per sostenere i tumori pedia-
trici. Si deve sensibilizzare i

giovani”. A seguire, l’asses-
sore Anna Maria Angileri, ci-
tando Seneca, ha affermato
che bisogna “… donarsi agli
altri, bisogna prendere co-
scienza ed essere vicini alle
associazioni che sul territorio
si occupano di tematiche così
importanti”. Presenti le vo-
lontarie Avis Angela Parri-
nello (“Tanti ragazzi vengono
a donare”) e “Dialogando…”,
Antonella Napoli (“Per limiti
di età non posso donare più il
midollo ma porto la mia espe-
rienza”), i medici ematologi
Raimondo Marcenò e Vin-
cenzo Leone hanno spiegato
come avviene un trapianto di
midollo, quali tipi sono com-
patibili, la cooperazione in-
ternazionale: “Ci sono 70
registri di donatori nel
mondo, collegati tra loro. In
Sicilia ad esempio – afferma
Marcianò – ci sono centri di
donazione, di prelievo e poli
di reclutamento. Chi vuol di-
ventare donatore può iscri-
versi nell’apposito registro.
Nel mondo ci sono un mi-
lione di trapiantati, si può
fare ancora molto”. Poi il me-
dico ha portato la storia di
Nives e Romano, due alpini-
sti. “A 7mila metri lui si è
sentito male, Nives sapeva

che poteva essere qualcosa di
serio ed ha accompagnato il
marito in ospedale. Qui a Ro-
mano è stata diagnosticata la
leucemia. Oggi è guarito gra-
zie alla donazione di midollo
ed insieme sono tornati a sca-
lare. Ecco perchè ci vuole
amore”.  Il dottor Leone poi
fa una riflessione di cuore:
“Qual è il bene più prezioso
che abbiamo? La propria fa-
miglia, i propri cari. Pen-
siamo a loro e spendiamo un
po’ di tempo della nostra vita
per donare, è tanto. Ci si am-
mala senza preavviso, siamo

formiche e non sappiamo
quando un macigno ci possa
cadere in testa o in quella del
nostro caro, del nostro vicino.
A volte pensiamo che la ma-
lattia non ci riguarda e invece
non è così”. Infine gli stu-
denti hanno ascoltato le pro-
fonde testimonianze di Katia
Regina e Gianpaolo Buffa,
che hanno voluto portare la
propria esperienza per riba-
dire che hanno lottato e ce l’-
hanno fatta.  

[ claudia marchetti ]

UN MOMENTO DELL’EVENTO

Il Seicento non è un’epoca felice per la Sicilia tra-
scinata dalla decadenza economica e politica del-
l’impero spagnolo e sottoposta ad un asfissiante

controllo da parte dell’Inquisizione. Assente nell’Isola
ogni forma di mecenatismo (protezione dei principi),
la carriera ecclesiastica è l’unica via che si apre ai gio-
vani intellettualmente più vivaci, i quali trovano poi
nelle accademie, che sorgono in gran numero in ogni
paese, il momento di aggregazione e lo strumento più
importante di protezione della loro identità culturale.
Il rituale per esservi ammessi e il carattere corporativo
di tali istituzioni assicurano una selezione degli intel-
lettuali e consentono degli incontri nei quali far cono-
scere le proprie composizioni e confrontarsi con gli
altri. Nella nostra città i centri di cultura continuano
ad essere i conventi, in primo luogo il Collegio gesui-
tico, il quale assicura un’istruzione di buon livello ai
figli del patriziato cittadino, ma accoglie pure qualche
ragazzo proveniente dai ceti subalterni. Anche il con-
vento dei Cappuccini col noviziato e lo studentato, di
cui si è detto la volta scorsa, e il convento di San Fran-
cesco svolgono un’importante ruolo culturale. Meno
attivi, da quel che ne sappiamo, appaiono i Domeni-
cani e i Carmelitani. Il municipio, come per il passato,

continua ad aiutare con un soccorso di onze 10 i con-
cittadini studenti che in gran numero vogliono addot-
torarsi. La laurea in giurisprudenza (in utroque iure)
apre le porte di quelle magistrature cittadine nelle
quali è richiesta la conoscenza del diritto; la laurea in
medicina consente di esercitare la professione e la lau-
rea in sacra teologia rappresenta il coronamento degli
studi per coloro che scelgono la via del sacerdozio.
Altre lauree sono sconosciute. I migliori intellettuali
marsalesi appartengono alla famiglia francescana: il
cappuccino Gregorio Valenziano (†1663), religioso di
grande cultura e autore di alcuni trattati di morale, tra-
scorse gran parte della sua vita a Palermo; Antonio
Prinzivalli (†1702), del Terz’Ordine francescano, stu-
diò a Roma dove rimase come docente nel convento
di San Paolo alla Regola; Bonaventura Angileri, con-
ventuale francescano vissuto a Venezia e a Madrid,
viene considerato in Spagna l’iniziatore della moderna
medicina farmaceutica. Secolare fu, invece, Giuseppe
Marchese (1618-1687), laureato in sacra teologia, che
svolse una prestigiosa carriera ecclesiastica nell’arci-
vescovato di Palermo e scrisse alcuni trattati di mo-
rale. Gli altri intellettuali vissero a Marsala.
L’agostiniano scalzo Elia di Gesù e Maria, al secolo
Francesco Paolo Di Dia (1631-1710), docente di teo-
logia e filosofia, scrisse un diario intitolato “Relazione
di alcune grazie straordinarie”, in cui racconta la sua
esperienza mistica. Il sacerdote Francesco Mazara

(1597-1666) fu colui che diede un forte impulso alla
cultura cittadina. La consapevolezza del passato pre-
stigioso della città lo porta a comporre in un latino epi-
grafico una breve storia della città (Elogium
Marsalae), nella quale, fondendo elementi della sua
cultura religiosa con le conoscenze storiche, fa risalire
l’origine della città a Noè. Eligio Zuaro (1670-1718),
sacerdote secolare, rettore del seminario di Mazara e
poi arciprete di Calatafimi, compose un commento in
prosa ancora inedito dell’Elogium Marsalae di Fran-
cesco Mazara. Lo stesso Mazara al fine di promuovere
l'amore per gli studi severi, la cultura dei classici e il
progresso delle belle lettere nel 1661 fonda l'Accade-
mia degli Assodati (certi, sicuri) o Solari che ebbe per
emblema la reggia del Sole, stante su quattro colonne,
con l’epigrafe: Durando vince i secoli (Durando sae-
cula vincit), estratta dalla prima Georgica di Virgilio.
Fecero parte dell’accademia alcuni esponenti del pa-
triziato cittadino, quali Mario Bitino, Antonio IX Gri-
gnano, Vincenzo Fici, Giovanni Antonio Riccio,
Giovanni Nuccio. Il Seicento è l’età del barocco, il pe-
riodo nel quale la poesia tende a stupire il lettore con
similitudini strane, con una cervellotica ricerca del
nuovo e dell’inusuale. Per dirla con Giovan Battista
Marino, il maggiore poeta del tempo: "È del poeta il
fin la meraviglia...chi non sa far stupir vada alla stri-
glia". A questi principi si attengono anche i nostri poeti
vissuti fra Sei e Settecento. (cont.)
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6. Il Seicento
a cura di Giovanni Alagna

giovannialagna.13@alice.it

Stasera la prefesta dei
maturandi del Classico

Le opere letterarie prenderanno vita...
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CALCIO

Dopo il pareggio interno con il Mussomeli, le di-
missioni dell’amministratore unico Pino Occhi-
pinti, l’ultimatum di capitan Maltese che ha
minacciato di non voler scendere in campo se
prima non sarà fatta chiarezza sul futuro societa-
rio ed un consiglio comunale che ha affrontato la
questione Marsala calcio, tutti gli sportivi si in-
terrogano su cosa accadrà domani a Campo-
franco. Nelle ultime ore nessuna notizia ufficiale
è stata divulgata, anche se le “chiacchiere da bar”
sembrano scongiurare il pericolo di una sconfitta
a tavolino. Ricordiamo, infatti, che in caso di for-
fait il regolamento prevede la sconfitta per 3-0 a
tavolino ed un punto di penalizzazione; alla terza
rinuncia, invece, vi è la radiazione dal campio-
nato. Ci auguriamo che tutto ciò non accada per-
ché sarebbe l’ennesimo fallimento del calcio
marsalese che, comunque, non è imputabile ad
una sola persona. Storia troppo lunga ed ingarbu-
gliata con tanti protagonisti che hanno sicura-
mente sbagliato a gestire e, soprattutto,
programmare. L’auspicio è quello che domani gli
azzurri, indipendentemente dal risultato finale,
possano onorare il campo e, come accaduto fi-
nora, sudare la maglia perché a chiederlo non è
la società ma un’intera città che ama il calcio ed
in modo particolare il Marsala calcio!

PALLAMANO

Quest’oggi aprirà i battenti il campionato di serie
“A2” di pallamano maschile che vedrà ancora
una volta  protagonista il Giovinetto Petrosino; la
formazione cara al presidente Ignazio Di Giro-
lamo, alle ore 17.00, affronterà al “Palacus” gli
uomini di Walter Pezzer nella prima giornata di
andata. La “Generali Undicimaggio” di Davide
Gulino anche questa stagione sosterrà la società
petrosilena mentre da definire ancora la posizione
della Biotrading di Maurizio Mannone, sponsor
de Il Giovinetto da diverse stagioni. "Confortanti
le amichevoli contro l'Alcamo e San Cataldo, en-
trambe vinte giocando anche una discreta palla-
mano – ha commentato mister Onofrio Fiorino -
ora la prova del nove nella prima di campionato,
con una formazione ritoccata  rispetto alla scorsa
stagione. Daniele Lucido e Domenico Di Giro-
lamo rimangono ancora ai box di partenza, in at-
tesa di una ripresa fisica, mentre Benedetto
Chirco non è convocato per motivi familiari ed

ancora Vito Marino deve lasciare per problemi di
lavoro. Adrenalina già in corpo, invece, per i gio-
vani Giorgio Ponticelli, Leo Pantaleo, Carlo Mo-
dello, Bruno Tumbarello e Giovanni Marino che
hanno ben figurato nel precampionato”. Esordirà
per la prima volta tra le fila d Fiorino, Vincenzo
Armato ex Handball Marsala, che andrà a dare
man forte ad Ivano Ficara nel ruolo di pivot. Ste-
fano Rallo, dopo l'ottima stagione scorsa, non
molla il campo e guiderà i suoi compagni insieme
al capitano Enzo Abate, Davide Gulino, e Piero
Pellegrino. Fabio Marrone, punto di riferimento
della società per tanti anni, pur non potendo ga-
rantire l'assidua presenza in campionato, sarà cer-
tamente in campo per sostenere i suoi compagni
nelle partite decisive. "Non facciamo proclami -
conclude Fiorino - il campionato è molto equili-
brato, vogliamo raggiungere presto la salvezza e
cercare di raggiungere la terza posizione della
scorsa stagione, non certo facile, ma l'obiettivo
principale rimane ancora risanare la posizione
economica della società e puntare sui giovanis-
simi, primi tra tutti gli Under 14, sui quali perso-
nalmente mi sto impegnando per costruire la
futura squadra della società. Con la riforma dei
campionati della prossima stagione, inoltre, dob-
biamo lavorare già da quest'anno per costruire
una posizione solida della società, sia dal punto
di vista economico che da quello tecnico, per
poter affrontare un torneo molto più oneroso ed
impegnativo, con trasferte in diverse parti del sud
Italia”. [ dario piccolo ]

WINDSURF Gli atleti lilybetani hanno gareggiato nelle acque dello Stagnone con un forte vento

Gli atleti di windsurf della
Società Canottieri Marsala,
guidati dagli allenatori Va-

lerio Linares e Francesco Busetta, si
distinguono ancora una volta per le
loro qualità tecniche. Lo scorso fine
settimana, nelle splendide acque
dello Stagnone di Marsala, infatti, i
giovani surfisti sono stati impegnati
nella terza prova del Campionato
zonale per le classi Techno ed
RS:X. La regata, caratterizzata da
un vento forte con raffiche fino a 25

nodi, ha visto la vittoria netta di De-
sirè Tumbarello nella classe RS:X,
mentre Federico Ferracane è arri-
vato primo fra gli Under 17; Dario
Floreno primo fra gli Under 15;
Giorgio Villa primo fra gli Under 13
e Gaia Busetta prima Under 15. Il
prossimo appuntamento per la squa-
dra di windsurf della Società Canot-
tieri sarà il Campionato Mondiale di
tavole a vela Techno 293, che si
terrà a Torbole, sul lago di Garda,
dal 22 al 29 ottobre 2016.   [ c. m. ]

Campionato Zonale, sul podio la Canottieri

INIZIATIVE L’associazione sportiva Number One a lavoro con docenti e studenti della Scuola “Mazzini”

Fare attività sportiva in età
adolescenziale non solo in-
fluisce positivamente sulla

crescita, ma è un modo per socializ-
zare, imparare ad ascoltare, ad os-
servare le regole e ad avere rispetto
per i compagni. E’ per questo che è
nato il progetto di OPES ITALIA -
Comitato Provinciale di Trapani,
con la Scuola Media “G. Mazzini”
di Marsala con la collaborazione
tecnica dell'associazione sportiva
Number One, iniziato il 18 ottobre.
Tale progetto è stato accolto con en-
tusiasmo dal dirigente scolastico
Franca Donata Pellegrino e con viva
partecipazione da parte degli stu-
denti. Le attività sportive si svol-
gono nelle ore del professore Nino
Alagna e consistono in varie specia-
lità: velocità, salto in lungo, salto in
alto, mezzo fondo-resistenza, corsa
ad ostacoli. “Lo sport, è bene preci-
sare - dichiara il Presidente di Num-
ber One, Giuseppe Sammaritano -
non è solo un passatempo, un mo-
mento ricreativo, ma è un mezzo
per sviluppare una sana competi-

zione, un modo per stimolare i ra-
gazzi a superare i propri limiti e so-
prattutto ad affermare i valori quali
la lealtà, la condivisione e la fratel-
lanza. Inoltre lo sport ha l'obiettivo
di formare un adolescente dedito ad
una passione pura e sana lontano dal

mondo virtuale in cui oggi tutti ci
troviamo sopraffatti”. Le attività
tecniche proseguono anche il pome-
riggio di ogni martedì e giovedì allo
Stadio Municipale “Nino Lom-
bardo Angotta”  dalle 16 alle 18 con
i tecnici federali.   [ c. m. ]

Progetto Opes Italia, l’atletica nelle scuole


